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iilamentl, Dgtti litiM'iK .. >'• # Cuti Mi • 

' Bl fanilg aU'E41«)k|~aI!« «irlplatUi BatdiuM, 
epMWp l,Mlliii)p«tl>l»C(!»|. .••. ,1, •. •.-, 

Un nunerp a|'r(l(Mg<i;«iiUflini IO. 

Le Mìi&Wle k Italia 
. j j { « 

^%iif*'.M*f' 
I. i^fil ,n0to. ì^iD\4eiite,(Ii,Mpn5ragqni3', 
.,',f!^,a)lairgata,lft (jisopasions,, iiotn^ al 
,.,fpU^?ii%,qttf»i {qtóe Mna,icosa.ntto,va; 
,; sV 8«?fiBaBfS W«'i?. ftouoistftn^i) la logge 

di soppressione, lo .̂ ojijjQ.razìflpi rplit 
giose, di fatto, se non di diritto, esi-

iBan''eMoèTa a gtieato fwposìto nelln'Suà 
itóUer'ajil'tìb: Orìilpl: s ASsoOìaziotìi 'dì 

•• geswUi,itì iion »e eoiiBsoo, Sft vi soiio; 
• il.'tìùvwnò provvewia in'conformità della 
-leggOì àW^on ya. elusa Ì>. 

•Ma, t w 'lo" soppressidni o le Irasfor' 
»W2ltìns,'ttK8l le spirito dèi «dovi tempi 

«hi'p6Mìtto,'*'tì'st«ita in Ttalia 4ttoha 
•1tt'ti'a»fortt)«ziuno' è' riiideia&niametttd 
dello Confraternite. Quali risultati ha 

" datb «n>t&tó pri»v»edimohtff legislativo f 
•Non ptil'e supèfflùtì potai i l problbmoi 

0 riapanUefVii»mentfe', aa non' tutti, 

,Uggiose, o^B^^ lali, .î t09FronO| arióse ,ppi* 
.le CÒM?»,*?'*??^ 9h8.n4nflflaB)plaqo,.pii« 
"dj.ffp'<}4J,prano,pélila io^,9,g6no3i storlps 
àirwof I '_, ' ' • 1 " I j 

Non vogliamo con ciò dioniararo' la 
I. gaerra-ltbtt 'ateè^AljasUe aslèeiA!ion| 
jlaìel*6non!oligio»b/oho,..speoialmenteMij 
-mlounajoUitti .nostre) .esercitano funMont 
ndlbenefioenza e di mutuo soooorao in-
. sieme.allo funzioni diiOuUoi: • 

, .Ma.è pure un fatto indisoutlbile ehe 
esistono in tutto, 11 liegno tredioi'Mta 
duBC&rtlo sedici oonfunternite, iseoondo' 
l'ultima statìstica. Ora, nella loro tt'a.-

. sformazione, l'Itali» nuovajha puoceduto" 
ini modo ohe purtroppo il'•fine della 

, idiaposìzioni iegislatÌTO.èTenuto in parte' 
, ;a,inanoar.9.' Cosiooliè,! mentre sii ritiene 

giustamente doversi prima o poi stu­
diare il mezzo di rendere meno facile 

•• l 'éli.8ÌdtìraWlB#4tl s ir t l l 'dof «K&ioni 
" l'Migiòaè, 'é [ an'cfio '41, vivo| itl'téifesse; 
''l'e'stoiStìapd'iitìlrie )m"proooduio ^ti'a-; 
';,'àiWmà?fone' 'di' qiiOst'aHi'a'aSisddiàzlottì! 
'''sériWA'titi tìl'Hoflftói' tempi." ' ' ' " ' • i 
',' Un ' I tbA •toH$''-veriutó lii li^qé, 'î lelj 
òoiisiglieVe di' Stato 'pM.'Càrlo éohtózoi' 

' (Ld-^M-ésfor'Mdìhne dèlie Cóìiffatér-. 
"ìUtè liei ViritlS'nybbfido italiano, peli 
, jrofc Caipltractoz'a»', ódil^iglitìre'd 
','RoB4j;GapS>o3ini, ifepO'ytaerìta di 
•'Segnalato'"'odino' importante riasSijnto 
''dèlli)?'4ta|b ìn'oili tVovasl la'fldéstioile, 
"deil'è""'Còh'frat'si'riite, .anèliè rispetto àl-
l'appllffièlori^'"aolla legge ' fatta d'Aliai 
'giurisprudèm. , . , 
• " S e m pdtèf''d!ffonderoi rfel ,8(fguire 
il contenuto della dottii pùbBli'caliiòno, 

,;,Sft.,qu4§iipriSJ6,è}3iW(W.fl«i)lfl<«3po-; 
.|SÌ2Ì0Bi..abQUfwe. atjaniBs.dai varii Go-
, .vecnl- flpp idal. .prinolp.iq. dij ,que.sl,o -^e-
..oolfi •aa.otw..' per io, Pantr^^eraite, ci 
rgiova mettpra in yilmf) .talune giuste 
j,o33oiivjazip«i,<?bo ,l',an.tora .fa iptqRno al-. 

l'imperfezione assai uooevole della legge 
•;MllS''Opte'i*e « » > « » • ^«fid"%89(5,'5 per 

'•'qiiStìtó''rigttai'da le Confraternite.' ' 

La detta logge, invero, dichiara e-
.spUoitamento (art. 70) soggette alla 
.trasformazione « lo laiitijzioni alla quali 
sia venuto a manoare il fino, o olia per 
il Une loro più non corrispondano a 
un lutoi'ósSo della pubblica banofloonza, 
.0 ^cjjo .siano, div.qntato anporfliia perchè 
.siasi' al fine stesso in altro modo sta-
•bilwettta wo'vvodilto».' 

Sa^ ' é fart.'Ql', in bàSè al.quile tóno 
aoggJ3(^, "alk {rasfopitiMióne seeondòjo 
norme dellart . «le Confratornite, 

Ora, la deflolonza dell^ legga {da cui 
scaturirono dotatittni diiBÉi'e conseguenti 
questioni, con vantaggio... non preve­
duto di congroghe anco supettflm) Con4 
'iìhte ovidentemonto ili dìo: ob̂ e l'i>rt.. 
lù ài rifyi'isco iòlo.a '.sM'al|,ZÌ àA.^'^e-
ftcema, e .quindi ,11 rlohianw .dall' art; 
91 «ll.'firt. 7.0i può logicamente igittsti-' 
floarsi solo in rapporto alle Gonfrater-
mte.ia-isauti, giii /ilw.paitatter.a Ai • ppore 

ae|Na#|fqo|p%aeA ilpiiicfo^^ 
%STlfeff'frìn-inpÒHo'hllo Co-fifràter-
nìta puramente ài eji^l(q. ^;^ 

Poteva mai aspé^è Ta'ntók's ìegis 
quella di e'aoludére lo Qonfraternita di 
puro culto, ohe sono, di fatto, il mag-
tgior numero? • ' ' i 
<> .Eiiunagablle. però lOhe la logge sii 
.quo«to-p(iuto-3ia pessimamaiilo redatta; 
aei piace chs con serena ad obbiettiva 
critica lo proclami un consigliera di 
Stato. . . 

Un'altra parto dol libi*o dello Sohan-
zar, ohe ci paro degna di attenaiona-e' 
di studici è quella oltó'.si rlterisoe'allo 
speciale trattamento ohe si volle 'farei 
alle.Oonfratarnite di'RoBia.. ' • i 
^ Per la capitale del .oaltoUoisrao gli 

Enti di sultO' vennero dapiiriraa oonSi-' 
derati con ofitaci «iieoiali «alla legga 
sulla soppressione dei beni aooleslastioi. 
Maula quaStii cri tarli di.favore siisoostò 
l'on. Crismi colla leggé-bennotadel20 
lùglio. .1890ji, ohe provvide a tuttetlo 
spese'di'.benefloonza della Capitala; ec-
oazionalmente obaratai • coi -beni 'della 
Confratornite.e della'Góngl'egazioni. -

Ma; ohe oipsa"8Vvenne1 l'insgistrati 
flniroùopen.istabilire in 8noeessive«sen-
itenze ohe - dall'irideriianiamento larano 

ì.esolusB.la Confraternite'nella quali pre­
vale lo scopo di culto. 

A Roma'quéste oostituisòono il prin-
cipal nucleo. Ogni funerale grandioso 
offro l'agio A Confi'atarnite'd'Ogni épecie, 
d'ogni foggia, di percorrere le vie, sal-
modiandoi'Quasi tutte queste congreghe 
nou' hanno .affatto scopi di pubblica 

• beneficenza, pur avendo beni a patri­
monio proprio. • • • 
• Si capisca che la iuntile fioritura di 
questa- confraternite sia' conseguenza 
d'un'interpretaziono dolla-legga, obolo, 
Schanzer giustamente' condannai " ' ' 

Ma,, ciò •che più importai anche' lo 
scopo finanziario dalla legge per'Roma 
è'venuto par tal modo a'mancare.'La, 
dolusiono fu completai. Il fiasco del-

ANNA 'BURTON-FHATINI 

^^JttiEftlANt* 
..•i .iMeno la iziSii.ohej bsoatoJa sai serio, 
. i, giovani ridono'.(di trovarsi in quel 
Juogo.ifieoìi'danti'bilenchi e saldi s'in-
.Igegnano «Ha ..meglio, par . colmare, lo 
..istomaco, ; . 
' Mai i.iiefljia Hora dalla partenza ;,se-
igniti ida 'dne espei-te guida "cariche 

uidijllei pjio_vvigiqni>.-sallnono iper l'asprq 
colle sotto .1« sfej'za. del'.sole di mez-̂  

','^'jrà,ronò,V San Giàcpn^p" pruria.,.dél'tra-
•, mo'ntò'. ;* ,̂; "_ , ' ' , , ' , "' ' ' ' ; 
.V Com^'furono rjpompens^ti d'eUji lopC| 
fatica!'fi'à ponWè'"vedono le l̂'̂ E '̂térie, 
fino al culmine del Monte Baldo', ròuej 
t^<t»yd» '?è t ì» ' i disttjwèijsschBlÉiosii 

.isovijapposti'.gli uni agli altri ; ,v,erso 
i-roezRodi. sì elevano le, cima più in^oltej 
jquBsit selvaggie par, la pjipfqnde spaqoa-
•>l.»i('e„e pei' i baratri dalle cupa, gola, 
A lavante le montagna • dell» -YaliLa-
gar-ina..e.-gli enormi gioghi-della-Yal 

scorila ;»l|M^g6| .si.. 

sopra, l'a-Jevigaw opata 

dell monto. .Sono'i iiai)i«i di Marco, 

l'oscogitato provvedimento vonno segna­
lato trionfalmente dai giornUi cloricali. 

Si volava, secondo l'on. Crispi, pro-
ponanto, far fronte a una sposa ospita-
tiara di 1,800,000 Ui<e'annue; si raci­
molò, invoco, una rendita di appena 
430,000 lira dall'insieme dai beni in* 
detìianiati; ' 

tu t t i ' sappiamo duiill' a quante Coh-
tfatarnìte, a'v'ValBndP9i'''de(llo massimq 
àdotiate dttU'atittìrìtk^ipdiziarìa, si sonp 
iftttrtittà alla presa"di possestó da partd 
del Oóvefiio. 'v • • < ^ 

•Cosi, 'utiiqatnènte 6'ósl, può spiegarsi 
il numero straordinario di piccole ej 
grosse Confraternita; che in Róma an« 
Cora sì mantengono senza alcun' fino' o< 
civile 0 anche religioso.. Perocché osiJ 
teramtno a-chia,in'4tó religiosi nel senso 
alto' dalla pàVola oartl'Jauti lucri pat-; 
toggiati'é oonti'àtiiatì' ògni^qual volta 
si ' presanta'l'oceasl'piie d'un buon fu­
nerale.,.. Ma, non àpp^'Ofondiamo ! 

n'fat'to è''olio pi-mai,'molte Oonfra-, 
térnita soiio state 41ohfàralo esoiiti dal-, 
l'indemàniaraento'. . ' >, 
., La Jagge'^ei' H:onia.,|el 180,0, redatta 

tur 'essa , in modo "da aprirà la via ad 
,^gni" só t t i di ' sSHerfngi, non solo ò 
rids'oita ..vana", ma' contraria tanto'allo, 
"àoobo' 'dì •bilancio o'di'finanza, quanto 
ai mù dlet/ati' intenti civili che la sug-
gerli'ono. 

Il libto .dello So.^anzer nota — e uà 
dà loda 'al ' Mlniàterol allora" gover­
nante -;- ohe uiia'leggina dal 1806 ha 
in 'parte. ' r iparato al .male, disponendo' 
C)ie tlitta'lo Conrràt^rn,ite, so qi,'ed'ono 

'm cou'ti';ast'are la pi.'«|^ di possesso dol 
OpVeriitì,'lo possano (ac,è„èsolqsivamente 
in l{Ha,a''a|mmihi'sti'atjV"à, con ricorso al 
^ìóvéfrip' de(l Rè. I,. [,' . 

' Jri 'vorità, la ^ónlrèssipria] piiqa e 
'semplioa d^i 'Tribunati, ordinaci, è .ijh 
ihezèìo àb,Dastanza,..'^a(;àooniana!' , ",,. ! 

A-d 'pgnf'modo,' 'da queste' osservai 
zioni sulla' legislazione nostra.— olio 

M H 

LA DIFESA DEIJDONFINI 0.'I.T|AUA 
lionia 18 — Persona buno informata 

al ministero della guoi^ra mi a83lour4 
c h e l a Commissione per la difesa dello 
Stato, composta dai comandanti di corpo 
d'armata, non ha un tom'po Stabilito pop 
i suoi-lavori, ma. viene convocata-dal 
ministero dalla • guerra per voto con» 
suitivo,. ogni' Volta ohe si tratta-di osai 
minare qualche .affare di altissima-iim4 
portanza par l'ordine e la dìleéa 'dello 
Stato. 1 Cosi questa-volta ebbe a dare 
il "'SUO '.parare sulla difesa' dei paesi 
•alpinìj.'" ' . 

' • ' I • ' . ° ' . 

' Il nuova ministri)'dBllà'flUèrrà • , 

, Bónicii ̂ X8 — Si. assicura ohe,.pi;(ni4 
c(6Ha'(,«;|ap,aH|iri» "dalla ' Càtì̂ eVa ' verrà 
pu|b,l'P'J!'9 " decreto' oljo. .popiiha .il 
gonpratòdi.San Slarzami segretario dol 
niaglitaro inaurijìianq e verrà attempo 

','at'a|sft,i)fflóialment.ó annunziata la scelti 
[4,»l SPrif/E l̂e , f fw ({o, Riverfi a mini' 
'str'ò della guèrra. 

il, prof,,bohanzor'_hi[^la,rgaiiaente svolte,; 
accanto" lall'espo'siziojip ob'ipttiva d'ella 
materia -^ gi'li puù "vodérsi quanta at^ 
tenzióno meriti l9'stt|tp fèsile ,dello Con­
fraternite," che, per "quanto .ripcfilnal-

'mente trajEorniaiie a.indemaniato) re-f 
.stano, "tali',e qiiali, .quelle di ppimfj. ; 

A Roma speoi.aimento la cosa è evU 
"dente. A bpon opntó, nop c'è solo il 
collegio • di Mondragopo,' con relativi 
pettegolezzi, a cui yolgare ' gli occhi ! 

Là ,|ia,ce Cfinchi^fat . , 
tea BMacnnnen e M a n g a s o i à 

fìpma 18'— In grazia dell'intromisi 
sione. di ras'Mioael, si è', conclusa la 
pacio fra,Mangasoià a Maconnan,,I,duo 
ras si ".sono 'incontrati. La pace venne 
stipulata alle condizioni segiibnti : ; 
, I^Iangasoià rinpova il ginransento d̂  
j'o46ltà % si reohèrh più t^rdi sii AdÌ8-| 
Abeba a far atto di omaggio al Negus ;> 
pagherà un trjbutp; rijuhmoltarà i capi 
del Tigre, rifugiatasi allo Scioa e ,for-| 
nirà le genti di Màeonnen di viveri. ' 

.tiliie aiÀanti c h e s i l e g a n o 
e poi si. gettano nell'Arno ' 

S'irenke'ly '—lafséra'verso la ottoj 
la tartina "Amalia 'tontér'dssi,' una gr'a-* 
ziósa* giovinetta quindicenne, e certo 
Corrado Dorijitì, di a'i anni, rapprosen.! 
tante di case ' commerciali) si réòàrono 
allo Cascina, presso il ponte sospps^,' 
in luogo óya'nessuno'.potasse vederli.; 
• §1 logaròùo la vita con tiri cordone; 
ŝi strinsero' ai polsi.' un faz'zò|ett,o' di 
sala e poi risolutamente 'si''g^t'Carontf 
'nell'Arrio. " , '\ '.['.'., 

Vide" la massa cadére e senti lìl̂ jSnjfp 
• un giovanetto ohe passava per'.'oasq'd( 
là 0 si detto a gridare aiuto. '',,;^. ì 

'Àdijorse iin p'om'piére,'c'erto Vinéènzc» 
Pallegrinji il qùal^,'" nónpift'àntp, le, te-, 
nebrij 'dèlia, nòtte, vide.',in'brezzo al 
flùmo*" urta, m'assà né,ì^a,„traspó>;'tata,cpd 
,viplo,nz^''della coi''r6nté., Stacco dallt^ 
rii 'a'un bafcbottó'è Jvog'ò' v'ei'so ,i dìio 
disgraziati'.'Tentò di.afferràrll, ina,'l duo 
corpi scomparvero, travoltali un "gorgol 

Il coraggioso potn'piore'si gettò allm-a 
'hói r acqua';'in quél"'mo'niéìifo' si senti 

Fu un istante ternolla. Forte ed esperto 
nel, nuoto, il pompiere riuso! n liberarsii 

,a,,don 'un,vero.,prodigip, ftd afl'efrard 
i^dqe e (lepprli nel liarchatto. 

Î n̂a gr^n' folla d). p.ei'spnp, era ac­
corsa intanto allo, , grida del ragazzo; 
Giunta, la' barca'ialla riya,. 1,'Araplia, ,un 

.po',rinvenuta, s w e il óòraggio 4i dir.e; 
,. —• M,aled"otto chi c^ ha salvati! * 
, " ;E. ,pèndara,. ohe il povar.0. pompipro 
par poco non. annegò .tanche lui!, , • 

'A.ll_'0'spedale, èva furono trasportatij 
i 4Ù0' ^ inar t i diohiararouo di esser^ 
stanchi' ,do(la yita! La ragazza,è piij 
sollevata: .chi^so'anzi soqaa ^L.suo sai-; 
vatbro dalle parole inconsulte pronun-

.ciato,, fi,penati si trova in,,ijpo ii^tà 
,p,iù grave. I , , , . • • 
, , In ogni modo, sa npn sopravviene 

' .....quella fuioa, che nel fianoo 
^ Di qua da Tronto l'Ailice percosee 
0 pep tpomuoto 0 per Boatê n,o manco... 

Nel lontàfii)-'oi'ili;oh'tts',''Hèim* direzione 
deil'Ortler, biancheggia indeciso un e-i 
inòrme campo di nave,'contuso'cori l'az­
zurro "del- cielo. ' ' 

Ma, ecco il tramonto. È un brivido 
ohe passa-per l'anima; il mondo sta; 
per addormentarsi, la natura ha bisognò 
di riposo e del mistero dall'ombre: , 

Le cime.ad oriente spiccano cort ta-i 
glio più netto, il cielo 'Si' fa smagliante,' 
pai 'di un rosso acceso; Ie'.nubij-Vàgant\ 
si tingono agli orli color di fiamma' 
viva. I contorni delle cime si preci­
sano, ,1^^ ,s|ngple. .oat,ene .spiccano, li 
meno .'^mneS'sovp.^sptno ^ì\i altre, le 
più lenone ' mòstranb- le BlSiicho nev( 
eterna ed i„^hiacoiai ; poi si rav^sanq 
,appdn'&'''lB '-fèmcSfi'ssiî 'fe, óhè'*varfèggiano 

' nairastnèmo" orizzonte. Un ultimò (àsoiq 
'di'raggi'vibra sul creato, poi il sóle si 
asC'on'de in baratri tripn'fanti delle ÙH 
time'iscintillo. ' ' " ' } 

Gli alpinisti s'affrett!(nò allora a sai 
lire per 'uh sassoso peddlo'fòr'iiiato dal 
'lattò'tutto a' ondulazioni di un rusc6l(oj 

'.Si corièesaero un bfève ripòsd, guada-J 
gnarono'ibtropidi'l'erte praterie, e,toci 
ca'rorip dp,pp un'ora l'agognato'oasolai'o! 

Là*" Oà's'cina del Campò i-ipos'a iii un 
avvallameìitò 'comporto dà'ridentissimì 
prati', ma non si"gode di nessuna vìst^ 
all'ingiro. fi 'ftóbricato è ' uguale ai 
'tanti ai guasto genere.' .Moiini pali ooa-i 

'fitti IH" terra, oon'tra-vérsi por oonnés-

sui-a,' e il 'tdtto rivestito di raini 0 di; 
frondi. Il tetto si ren.de impenetrabile 
ariohe agli acquazzoni: l'iniern'd è tutto' 
un localo,"! due terzi' occupano il'fo-j 
colare e l'abitazione dei pastori. 

Attorno la capanna vi, è, uno' splaî zrf 
privo d'erba; quando annotta lè'gro'ggì^ 
ritornano oolà'quasi tomos'sero' pertcoli.' 

'Tale sàlvaggia dimora *nòii hn né 
uscio, nò 'flnosfro, ma vi* si èftti-'a per 
un forame 'basso. La òoniitìva ridevi^ 
pensando quale solino avrabbero gustato 
là ,dentro. I letti (loi pastori di'b'posti'in 
'fila', l ' ino' all'altro sovrapposti',- li atten­
davano!'Né'fieno, né paglia por.'iiiatei 
rassó'; p'dr'fortuna la si'j^nóra hann'o i 
loro scialli, altrimenti dovralibaro s'ori 
virsi della ,sohlavina. ' 

l 'pastori, che cedevano il loro pa­
lazzo à quella nobile genta; accesero 
nair interno della capanna' un gran 
fuòco, ;dho' non' poteva' trovar,[ìlsolt^ 
per alódno sfiatatoio, 0 aóa'ppàVà.'dalle 
frequenti soonnessuro formata 'dàlia" dij 
sposiziono''dèi p'ali. Le'c^iiàìtró'sigiiore 

' laginmavaho';' ma seppero "sojsjiortài'al-
con 'un spfriso rassegnate^'ogni ; stfW 
d'amài'e sorprèse. ''^ ' '" ' '' '"'ì 

Comincia a soffiare di fupri il .vento; 
un luiigo ' goirilto eho' si'di'sperde pan 
tornàl-'é poco dòpo a fai-sl'ipteii'dara più 
acuto e triste. Cessano di parlare' ed 
il' sonno l'i sorpi'ende. I giacigli' soh lij 
ad attenderli, tutti vestiti 'si borìoanol 
s'avvolgoiiò' dei pto ' i i i . ' e 'ben 'prèsto 
non s'ode alcun .bisbiglio; , ' ' " ! 

'Porse noij'tiitii ^ormiv'anp; qualche 
anima in "p'ena,''na'lla veglia' ' affandoaai 

'a"vrk misurato lo scorrere"dolio*'oro,' 

immaginando un angelo dormènte coi 
capelli d'orò, e le biaiiob,? "nani abban^ 
donate; inerti sul pòvero giaciglio!. ; 

Ma al tócco' suona' la,sveglia: si. al­
zano, si pertnottonb una bibita c|\lda 
preparata 'dalla guidé| od escono da|la 
indimenticabile capanna, cùrvandpsi fino 
a terra. ' ' .' . 

Erano appena,le due, il cielo' tran-t 
qbillò é ohiai'ò prometteva un mattind 
rtdento ; lièi silenzio s' udivei .s'òlp il 
bèla,tò di 4nalohe'agnella, un tintiii^iiq 
di sonagli appesi'al collo delle gioveh-; 
che;' inu'iadi' di stélle ,'cominciayaflp ^ 

'spegnarsi,*' vapori biaiipàstri, siiliv^noi 
disperdeiidòsi ' leiitam'ente cpmè sogni 
vaganti nòli'Infinito." ', ," . . . ; 

Ci voUaro tre ore per giungere; all£( 
bima.del monte Baldo. Man màiio .che 

'gli alpinisti .guadagnano l'ertS fàtióosa, 
si "disegnano'le incprtp foripe dpi inoqti} 

' la lùc.o no ti-a'e ilallo stondo alou'iii gruppi, 
òhe dapp,r!m"a si.délineavano a òfjntprni 

' incerti, ', ' , " ' ' ' . ' . . ' , ' !'.',. ; 

• ' 'Malgrado l'aria'quasi 'rigida, naj|up4 
muove un lagnò,* attendono il'sòie .'sem^ 

"prò 'rapiti "n'alia odntemplazipiiè., ". 5 
' L'eccèlse Adànjollòi che si pnò ^Jiiai 
'mare il, re 'delle "Alpi" trpnti,n6,' sti^'èttp 
fra'gfi altri 'inontì, pòrta ihjir'qpido la 
sua ijoAzza di,nova e slancia ,al. oiélè 
'àhà •vetta"aguzzà"o9berti> di ghiaccio; 
che" ben presto sèintillerà al primq 

.•b'aòipders'plé.' 
' ' 'H'barone 'Valeriann' .ripeteva il. np.me 
del'mó'nti, ora alzando, ora abbassando 
il braccio; accennò ad Evallna'.il'Pi--
'fi'l'iéa, 'ohe saral^be sepibràto mesphinó 

's'e'''"liòn lo avesse in 'qtièllé meriti in-

un5» polrapnitp .opnje, frutto j d 4 ; l w > o 
fuor di stagione, 1 due amanti ppt|:;^i)po 
vivere anclip,,flno a cent'Mni.o ppqaare 
d'essere rimàsti al mb'ndó "pfìK'Uh' ^ej-o 
làiràoolp. ; .'. ' , '•',' ' , ' mi 

i sdiearidini iiuiiwei'ailai'l 
' • -, e il iWlÉiÌ«ti«0'^iiopalli'-»>i 

' Bi'spòiidaniìò ad; una ii(terj;pgazipiia 
del senatò're ' Pa|;,orpài• ièri. r p n . ' M j -
oellì ha fatto,'ih'Setiat'a,,e'néi'gióli'e'di-
cblarazioni'a propòsito'"dal.gravi .fajtti 
avvenuti 'pll'uhìversltà^di Palarmè/.Jl 
iniBistrp disso ohe pun'i'i;k i, p'rphrj'pfî ri 
dei" disordini, òhe avevano,il apio scopo 
'di anticipSre ,la 'vacanze,'^e(.,C^rhp^i^l6. 

' Si feleg'ràta' poi 'dà ' Roma ohe,'j*,in 
conformità a ta,lì dichiarazipnij il''ml-
nistro' Haocelli " ha dlràmatp ai Vettori 
'dàlie .'Uni'féWtà''Utó-'6tt'èorà'rsr(apBÌ(il«-
vitarli a segnalare £̂(1 Miijistefo gjì-stu­
denti prpmòterl dei.'disp'rdifli,;: ; ' 

à discorso'iì M A ia'Caia'lHkrtalB 
'Vienna 18,~Jn .un'.adu.n,an?a. publtóa, 

tenutasi,ieri, "Wolf.ha lanuto un vio­
lentissimo dia,cpf|o,. oo^itro. l'imperatore 
e la Casa imporlalp. ,i gioi'nal» publi-
canc soltaqto .br.evi.'ea^it^ttii.jli qu«|l di-
sooi^sp. . . . . . . ; . ,.,[ 

L A B À R B A R A U G C Ì S I Ó H E 
' d i ww ir iendUol^ ' --'^ 

Togliamo dal'.Venstó.gìjinfó'pi «questa 
mattina; . , \ ,' ' .1, ' j ;',,(1 

« In qtiittdibi ' giorni, quàa'to.p'il.-ap-
cpndo M t d di sapgu'o', ofia à'f.viena'.in 
tprrltohp" di Mons'pfiifo, , ' ", " j , , „ 

"" Mentre' il prìmp,^ però, laispìa [all'au­
tore la possibilità di iiùalolie attenuante, 
perchè avvenuto iii' rissa", Tìr"oòn"dl"zTpnl 

'a'anllSò "«ézìtìft'ali'i fl»coaaò'5è'*njblto 
più grave, par "Ip" circostanze obe lo 
accpmpàgriai'pnò. ' ; ' ' '* '* '. ''" 

Santa''Bovo, ufi 'uofflo''8llto,' tob'nsto, 
ieri'fao'e'va'là-ga'ardiii'à! pi^owi''oaiìigi, 
tenetìdo. ad' àrmà'éollo |l'tii(;ll"é*-*"à'''dùe 
•éanna-"" •" ' • •''•''"'" ' "' ••i"t."*"".'i'"; 
. '-'Ad'-vin trattò, tìdé'vàroàréìirb'ìjnflne 
dalla'catópa^ha v,ìoiha" e'p'èhétraK rial 
possediinaniò' da' Iui''tì6rvégliàtcf5"'tìn 
individuò, vestito pi)\!eràmèht6'','iVqiiala 
lasciava" éapiré di andà'i'é iri":'àtìrea'"ai 
qualche pezzo di leg'riò.. ' ' *" '•,•'""'" 
• I l Bo"t»0,-'ohe, a' quatìio'bai'"è,-a'veva, 

tempo' addietro, tninaccì8ì.tò'"'4ì'''nf<)('te 
chiunque siifosàè recato" à,'-«far légM» 
nel suo podere,'spianò'il {doilè''o5ntl'0 
lo sconosciuto, facendolo "straaiazaare 
a Hei*rtJf;.'BDC*olloggtaiit&';{i''o'èhilJstanti 
dopo era morto. " 

L'infelice clilamavasiAugiìatòAndolfo. 
'• L'iipcisorè' dovette 'òostituiMì' ài -isàra-

binieft'pei' sottrarsi al furore pdpiJlBi'e, 
ohe •volBva"'fare''giustizia''sómildaffa,"'' 
• La' autorità ili-M'ònsalicfe,''portatesi 
subito sul luogo, iniziarono lin'l'nohìèita, 
che, qqn^uss^ al.Ìa versione,',3iì9a'esprìtta. 
. I,'Apdolfò_ fu' 0Qlpit'ó"j,al!"à''tè3ta^pji.,al 

petto'da, grossi pallini, di , pî omb'o.|ifn 
j ,,iiii,, ,1 , www-ni f f i i i ijjiii.iV, I i]i!)!i(|| I! 

granditp il raocontodell'anticà" l'eggédda. 
• È già"'sorto i l ' s o l e , ' a d ' i l "giqyaho 

rizzando l'alta" 'iiersona,' vóVgendo'sr a 
"levante",''nìpstba le 'cime'"di "Vald'A-
stioò," e tra' .uh "ammasso dì gole lon­
tane, ben'lùn^i, uti'imménsà'B^rpleài'su-
perficie: l'Adriatico! ' ' " "• 

^ - Ed il sole' saetta i'Suoi "raggi pVlma 
qgaéfe.:-tael84oE in f&tK&IWt te le 
vette, balza su ,tù'tfè"le catana-, suVghiao-
ciai a svela àll'òrlzzo'rite lo*U'iìeVsi­
nuose, óh'oraiio jjòchi 'i^intìti.rprima 
agli Occhi tfanti' misteri.' Dall'estremo 
pohejité 'i|'SÌfc|iite.Rp^a, malid'àVa''èòrae 
un 'frèmito 'di 'poèsià'fino 'à''i!iupi"qtóri 
èntùéiasli! "' ' ' " ',' *, ,"' ' 

Evelina St'aho appai'iva 'come tràsfi-
gur^ita, poiché 'nuova 'è'r'a p'̂ i* lei' tal 
vista'sublime. La" Sua belleizà'irraggia 
nell'aria pura, in faccia' al*sole.'Il ba-
ì'one E'verardo' ed 1 sVoi nipoti spiano 

" attòniti sii" 'jnol vòlto le .fugaci ' esprés-
,siòni, è'trovàno "forse uria consonanza 
armoniosa tra';qu6lla bella',vergine 0 
la ricca',nattìi'à.' ' '' ',". " . ' "'" 

Se'-n'aócói'gevà la ffdanzata'di V P I -
-fari^o?;.. fllbttisia accanto a Faust,a''stu-
dia ^uel gruppo •for"niatà'|di',"'pVèlinà e 
dei ' t rè "uomini,'e.'., sospira! '"' ','"f_',*' 

« L'occhio si volga all'a^ttè dèrgiòVno 
— essapensà'—ma roCfhto*""oarca con 

•.i.part;al'do«a i«Sll«fiWS8Sp*ttt6Tróito 
umginp, ,'sia., obie", "p'merga ^ nellp ,ri.cche 
sal^, .sia 'ptió' al tho^lri ,,fij tuitp l'i^b-
b'a|ll4pt,e .candore nislVlup'go'p,iì\'ael-
vàggip ! i, Sprrì^e raaségnjit'àj, chìàmande 

1 "Everàfdò ed 1 fratelli. 
Ifie^Hmia). 
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tasca non aveva un contosimo. Poco 
tempo prima, alcuni contadini gli ave­
vano dato della polenta. 

IJ' uocisore ha famiglia. E nato in 
territorio di Monsolico». 

Secando un'altra versione che teg-

§iamo nella Oaszólta di Venexia, l'An-
olfo era un noto pregiudicato e non 

poverissimo. 
Il fatto sarebbe avvenuto nei seguenti 

termini. 
La famiglia Uovo, soffriva da tempo 

in campagna danni non comuni, por 
cui si pose a guardia, cosa insolita in 
tuie stagione, anche di notte. Colto, 
X6Ha la I3,r l*ADddiro in flagrante dal 
Uovo Santoi óiiiesti lo obbligò' a lasciare 
la refurtiva, con l'ingiunzione dì non 
piiì tornare, perchè altrimenti gli a-
vrebbé tirato una schioppettata. 

Allo d della notte stossa l'Andolfo 
inveòo tornò; il Bovo,'visto che il la-

' dro Aveva stavolta con sé un compagno, 
tiro il colpo, ohe feri mortalmente 
l'Andolfo stesso alla nuca, perchè in 
quol' momento girava per darsi alla 
fuga. 

Una società vinìcola franco-italiana 
Telegrafano alla Tribuna da Parigi : 
« Il deputato italiano Vito Do Uellis 

è riuscito a riunire una potente Societli 
di ^Andi negozianti di vino di Uor-
deauz e Bercy, le cui sedi saranno a 
Parigi, Bordeaux e Uoma, Scopo della 
Soctetii è l'importa .̂ione in Frància di 
vino itEiliano di qualitit superiore. 11 
capitalo .larii di parecchi milioni. 

In settimana si firmerà il compro­
messo, 0 la costituzione definitiva si 
farit dopo'il voto del Senato francese 
a'd0t P4riamÀnto' italiano snll'acciordo. 

Da Bĉ liis ieri; fu ricevuto dal mini­
stro degli esteri Delcassé, il quale si 
dichiarò soddisfatissìmo dello notizie 
datogli, dicendo di credere tale Societli 
utile egualmente ai due paesi. Poscia 
10 ricevette il conte Tornielli che si 
mostrò assai interessato all'impresa, 
chiedendone particolari». 

Le visioni nere degli antidreyfusisti 
Parigi 18 — Cavaignao ha dichia­

rato al redattore di un giornale inglese, 
che si era recalo ad intervistarlo, che 
l'eventuale assoluzione di Dreyfus pro­
vocherebbe addirittura una rivoluzione, 
11 deputato legittimista conte de Mun 
a suft volta avrebbe dichiarato allo 
stesso giornalista cho, venendo assolto 
Dreyfus, in Francia scoppiorebbe un 
movimento popolare qualo non si è an­
cora mai veduto. 

Il giornalista inglese tentò di inter­
vistare anche l'ex-rainistro della guerra 
genèriile Mercier, ma questi rispose 
con un brusco rifiuto. 

LA PRESA DI HIETAMMEH 

Cairo- IH — Tutto le forze di cui 
disponeva l'emiro Ahmed Fedii, circa 
duemila uomini,..sì arresero alla can­
noniera ^nglo-egizìana a Motammch sul 
Nilo .Azzurro. Ahmed Fedii è riuscito 
a fuggire verso il sud. 

Oli'Unglo-agi;^bni hanno dunque oc-
ciipato la prhiòipalè cittu del Galabat, 
dòpo aver sbaragliato l'ultimo emiro 

' dei-d(Srvisi!Ì ohe opponeva loro qualche 
resistenza. Cosi gli anglo-egiziani, o, 
meglio, gli ingteiili, 'gsi impadronirono 
deirà'provincia etiopica "òno il Negus 
abissiiiò pareva volesse loro contendere, 
Fprsè, l'arrivo degli inglesi a Metam-
nieh ha influita sulla ultime mòsso dì 
Menelìk. 

ITO! E LO CZAR 
Londr(f , 18 — Il Daily Mail ha da 

Odessa php,.ìn occasione del suo recente 
viaggiò ti Livadia, lo Czar, formatosi a 
Tuia, espresse il desiderio di vedere il 
ppiito Tolstoi.. Questi obbedì all' invito 
dolio Czar e gli si presentò vestito del 
suo ruvido saio da contadino. Lo Czar 
lo salutò secando l'uso russo antica, 
bacl'nndo cioè il suo ospite sulla bocca 
e spile guancia. 

Nicolò chiese al romanziere il suo 
p .̂re.ró, riguarda all.a questiono del di-
sài'rao.' Tolstoi approvò l'iniziativa dello 
Czar e disse che è dovere di questo dì 
andar innanzi. col buuu esempio. Infine 

. Tolstoi prom.ise allo, Czar di assecon-
'. darne l'iniziativa con una pubblicazione 
letteraria alla quale sta appunto lavo­
rando eil in cui caldoggórà la proposta 
del disarmo. 

Inondazioni in Germania 
Colonia 18 — Nei distrofli suli'.Mto 

Reno e apecìalmonto in quelli del Ua-
den, le piene hanno causato considere­
voli danni. Un impiegato peri nelle 
onde. 

La maggior parte dalle strade mao-

stro 0 molti argini ferroviari furono 
diatrutli. Nelle vicinanze di Magonza 
un treno di materiale precipitò nel 
porto. Il personale riuscì a salvarsi. In 
tutto il bacino del lieno l'acqua sale 
continuamente. 

I giornali hanno da Amburgo che 
l'KIba è straripato. Il porto, molte vie 
0 numerose cantino, sono Inondate, 

Un bel caso di mobilitazione 

Mentro perdurano le incertezze della 
situazione politica tra la Francia a la 
Gran Brettagna, ecco un curioso inci­
dente, il quale dimostra però d'altra 
parte come in Inghilterra ai stia con-
tìnuamonto all'erta, per esser preparati 
a qualunque sorpresa, Il bel caso è cosi 
narrata dal corrispondente da Londra 
alla ./Vaitene : 

« Gli abitanti della piccola città di 
Leith rìmasnro sbalorditi una mattina 
dell'ultima settimana, trovanilo ul'lissi 
per le vie dei proclami della liugina 
Vittoria, chiamanti alle armi i soldati 
della riserva, della milizia mobllo e ilei 
volontari. I richiamati sentendo già por 
l'aria l'odor della polvere, corsero a 
casa, riunirono in frotta ì loro eiTetti, 
e, tra la desolazione delle famìglie, sì 
recarono agli uffici militari. Colà non 
si sapeva alcuna notizia, e i riservisti 
ohe accorrevano a frotte provocarono 
la più grande stupefazione. 

Finalmente si chiari l'equìvoco. Ap­
pena l'incidènte di Fashoda fece'capo­
lino all'orizzonte, dei manifesti concer­
nenti la mobilitazione delle truppe 
furono immediatamente stampati e in­
viati agli uffici di polizia e dì altri 
servizi. Con una circolare si avvertiva 
intanto cho ì manifesti non sì potevano 
affliggere cho In seguito a un ordino 
formale dello autorità militari. 

Quando l'incidente si acuì, tutti gli 
uffici di polizia erano provveduti di 
manifesti ; passato l'incidente, questi 
rimasero noi cassetti, per qualunque 
occorrenza. A Leith, nondimeno, un 
ufficiale di polizia cho per negligenza 
non aveva lotto la circolare, foca in­
collare ì manifesti all'ingresso degli 
ul'flai e allo cantonate dello vie. 

Kìconosciuto l'errora, ì richiiiinatì a 
i\ulontari ritornarono al'.u loio case; 
l'ufficiale dì polizia ebbo un trasloco 
e una punizione, ma 1 cassetti dell'uf­
ficio furono riforniti dai manifesti, che 
stanno 11, con la data in bianco, pronti 
pel momento opportuno». 

Un sovrano poco conosciuto 
Londra alberga da alcuni giorni un 

sovrano straniero giuntovi senza taro 
del chiasso, a nello condizioni più mo­
deste. Nessun principe della famiglia 
reale si è ritenuto in obbligo di sco­
modarsi per dargli alla stazione il be­
narrivato, e Sua Maestà si degnò di 
servirsi di una cittadina por andare 
ad un albergo di secando ordine nello 
vicinanzo di Westminster. Il suo seguito 
si compone dì un semplice cameriere, 
al quale, però, nulla impedirebbe di 
assumere il titolo dì ciambellano. 

È Sua Maestà Giorgio Clunnies Ross, 
re delle isole di Keeling-Coco, sotto ii 
protettorato della Gran Brettagna, e 
governatore dell'isolotta di Natale sotto 
gli ordini di Giuseppe Chamberiaìn. 
Queste ìsole sorgono a mille chilometri 
a sud-ost di Giava. 

Sua Maestà Giorgio Clunnies Ross è 
d'origine scozzese od ha compiuto gli 
studi alla università di Glasgow. Fu 
suo nonno un capitana dì lungo corsa, 
ohe scopri lo diciotto isole di Kooling 
Coca e so ne impossessò. 

L'Inghilterra non ammetteva alcuna 
importanza al possesso regolare dì 
quelle isolo e lasciò cho l'esploratore 
e suo figlio ne disponessero come me­
glio loro talentava. Tuttavia, intorno 
al 1840, venne stabilito cho una ai 
quello isolo assumerebbe il nome di 
Nata.le, innalzorobbo la bandiera bri­
tannica e sai'ebbe governata in nome 
doU'lnghilterra da quegli cho la scopri 
0 dai suoi eredi. 

L'attuale monarca ha pS anni; sali 
sul troiia alla morte di suo padre nel 
1864. Il suo viaggio a Londra venne 
provocato da Giuseppe Chamborlain che 
desiderava regolare alcuni punti rela­
tivi alle fortificazioni del Reame. Fra 
breve, quindi, re Ross avrà una armata, 
una artiglieria e degli arsenali. 

Ai rappresentanti della ^stampa'in.| 
glesa che andarono a salutarlo, il re 
Ross raccontò che il suo piccolo,reame 
ò il più pacifico del mondo. Da sellici 
anni non vi si è verificato alcun de­
litto. La pena di morte, che d'altronde 
non era mai stata applicata, venne.a-
bolita nel 1870 o sostituita da quella 
dell'osiglio. I sudditi di -Ra.ss sono col­
tivatori ohe guadagnano da vivere be­
nissimo e sono felici. 

Prima di ritornare nello sue isolo, 
re Ross visiterà Parigi, Roma e Vienna. 

I fwi«e»tìai«i gH Italia 
Maggiorino Ferraris, il laborio'io od 

intellettuale direttore della Nuova An­
tologia^ ha fatto studi! oui'iosi e im­
portanti su un'importazione chadtt noi 
italiani dev'essere in ogni miglior modo 
favorita, 0 per la quale la Svìzzera- sì 
ò rosa famosa: l'impurtaùone dei fo­
restieri. 

& questo uno degli elementi più im­
portanti e mono studiati della nostra 
economìa nazionalo, Dall'81 in poi l'I 
tnlia devo ai forestieri che la visitano 
ogni anno, se ha sentito in modo non 
esli'umumento doloroso lo gravezze del 
cambio sull'oro, alleviate dai 300 mi­
lioni di lire portati aonualmente in I-
talìa dai limitatori stranieri. 

.Mberghi, ferrovie, cocchieri di piazza, 
grandi magazzini di mode, teatri, arti­
sti, venditori ambulanti d'ogni specie, 
produttori dì vini, carni, frutta scoile, 
fiori, tutti sì avvantaggiano largamente 
del flusso 0 riflusso dei visitatori fo­
restieri. 

•«-
Maggiorino Fei'rarls, in suo articola 

apparso ora sulla Nuova Antologia 
crede cho tale movimento, già grande, 
sia ancora suscettivo dì uno sviluppo 
Immenso, incredìbile. 

Il viaggiare ò un bisoguo che cresco, 
mentre diminuisce fortemente la spesa 
necessaria alla sua soddisfazione, ii 
vero cho alla civiltà sono stati aperti 
nuovi paesi, specialmente l'Bgitto, che 
per clima e per ragioni artistiche, sto­
riche, archeologiche e politiche, attira 
a so larga fiumana di visitatori; ma 
sulle menti e sulle immaginazioni di 
molta parte del mondo civile, l'Italia 
continuerà sempre ad esercitare un fa­
scino irrosìsiibile, Firenze, Venezia, (Je-
nova, Napoli, Roma, Uologna, Siena, 
Pisa, Verona, Padova, Vìconza, Sira­
cusa, Pompei, il Vesuvio, l'Etna, non 
sì trovano altrove, so non in Italia. 
Non trovansi altrove il Duomo dì Mi­
lano, ii Cenacolo dì Leonardo, la Cor-
tosa di Pavia, lo meraviglie dell'anti­
chità pagana e leglurie del Risargìmento, 

li Ferraris insiste perchè gl'italiani 
si adoperino attivamente affinchè queste 
correnti dei l'orosticrì non vengano in 
nessun inodo sviato da'lo !io.strc> pla '̂he, 
e vi trovino — come la trovano nella 
vicina Svizzera — tutta quella orga-
nizziuiono favorevole, dì volontà e di 
servizi, necessaria al maggiore'svìluppo 
di cosi importante elemento dell'eco­
nomia nazionalo. 

In ogni città importante dalla SviZ' 
zora vi è un Vffioio per il movimento 
dei forestieri, vera istituzione perma­
nente, alimentata da liberi contributi, 
e intesa ad attirare in ogni miglior 
modo i forastlerì. E nella stagiono 
morta, nell'inverno, tali uffici attendono 
ad una - propaganda sistematica presso 
i forestieri nei loro vari paesi di origino. 

In Italia non manca, in questo senso, 
il lavoro individuale; ma, di fronte a 
ciò che si fa negli altri paesi, bisogna 
sostituirvi — dice il Ferraris — un'o­
pera collettiva, cnstante, organica. 

•«-
A questo effetto Michelangelo Josu-

rum ha ripresa in Venezia un'iniziativa 
già sorta in Roma, ed ha promosso la 
costituzione di una grande Associa­
zione nazionalo per il movimento dei 
forestieri. 

Difendere l'Italia contro notizie ed 
affermazioni ad essa dannose, dovuto 
ad ignoranza o a mala fede; 

organizzare la pubblicità in forma 
collettiva e con tutti i modi ingegnasi 
a cui vanno ricorrondo la istituzioni 
svizzere ; 

organizzare viaggi e gite dall'estero 
in Italia, per terra e per mare; 

stabilirò accordi con le Società fer­
roviario e di navigazione, per biglietti; 
per corse e per treni speciali in tutte 
le circostanze in cui possano essere 
proficui ; 

impiantare nelle città italiane uffici 
e corrispondenti per servizio gratuito 
dei forostiori, e per assisterli onesta­
mente in tutto quanto di informazioni 
potesse loro abbisognare ; 

pubblicazioni in varie lingug, a mi-
tissimo prezzo, illustrato, con itinerari, 
riproduzioni fotografiche, ,eoo, ; . 

impianto di. Circoli speciali, come i 
Ceroles des àtrangers cosi comuni al­
l'estero; , ,. _ ' . , 

organizzàz'iòrie' 'hello varie città, e 
ad epoche , diverse, di fasta o spetta­
coli, gito, escursioni, letture, congrassi; 
specialmente' interessanti gli stranieri. 

• « • 
«L'organizzazione, che da più anni 

si va disognando nella nostra mente — 
dica il Maggiorino Ferraris — dove 
possedere un carattere largo ed ele­
vato ad un tempo, avere una salda 
base economica,. e rispondere anche a 
scapi morali e patriottici ». 

Noi abbiamo riassunto volentieri que­
sta perorazione dell'on. Ferraris. 

È verità innegabile che « il movi-

* mento dei l'oresliori costitulscu una 
« vera ricchozza finora quasi iiicsplo-
« rata noi nostra paese». 

VARIATA' 
Uu ponaìoro a! giorno. 
Il carattoro più cornano ip coloro cho «piao-

oìono agli altri ò (lUàllo 'tlì ptacfira troppo & de 
•tossi. 

X 
Cognizioni utili. 
Ui.iuorÌ 0 loro uio. 
\ liriuort, ì vini dromaticlt i rosolii, tutti %\\ 

intitoli ftlchltniati ohe vi inocaln il primo dro-
ghiare veuuto u l'ultimo dei farmaoletl, dovreb­
bero Kotiza mìBoriourdia 4»ord trauditi dal rc-
gime d'ogni uomo t}ano. 

n Hiinoro dev'cssòro una medicina pteziòaa, 
otUma in molti casi, da prenderti dopo avor 
consultato il medico, da sorbirai oon avarizia 
prttdonto o con avara aaploDza; dev'esBoro una 
arma di risorvu por lo [)li\ Acro battaglio dulia 
vita, non mal il pan'e quotidiano dolla vita. 

La «Ange. 
Robufl algobria^ 
3 . (pp) 3 . (do) 3 . (nt) 3 . (3a) 
Splogaxiono dol monovorbo procedonlOi 

ARIN'OA (ar in g a) 
X 

Por finirò. 
Meli'intimiti dumeattca. 
La signora Funtolini - - Pare impoaaìbile 1 Noi 

abbiamo una flgliuola cosi boUìna e istruita, ed 
è taato difflcllo trovarlo tin buou partilo. Ai 
miei tompì, non c'erano tanto protoac ! 

PuntoUni Csoipirando) Pur troppo no I 

raOVINCIA 
Palmanowag 18 gennaio, 

Per gli soolan poveri. 
La locale Deputnzianu scolastica, com­

posta dogli egrogi signori cav. doti. .\n-
tonelli Antonio, Vanolli Andrea, Horto-
lotti dott. Stefano, Ferrazzi Arturo, di­
ramava alle famiglio la seguente cir­
colare ; 

a La Deputazione scolastica deliberò 
l'islituziono del Patronato por gli sco­
lari poveri, istituziono ohe, in molti 
Comuni della Provincia, egregiamento, 
funziona. 

« Pendenti però lo pratiche per isti­
tuire Il Patronato, è d'uopo di prov­
vedere alle necessità reclamato dal­
l' inverno cho s'avanza, e per ciò la 
Deputazione sottoscritta si appello al 
cuore delle famiglia agiate, perchè si' 
compiacciano di mandare, alla Direziono 
di queste scuole, gl'indumenti superflui, 
per essere distribuiti agli alunni che 
ne hanno bisogno. 

« È carta la Deputazione ohe, anche 
ora, comò altro volte per lo passato.' 
le famiglio corrisponderanno all'appello, 
della carità, e l'esito riescirà ominen-
temonte filantropico, perchè diretta al 
benessere d'una classe innocente e stu­
diosa, qualo è quella degli scolari po­
veri. 

« Con talo certezza, esprime ricono­
scenza ». 

La solerte Deputazione merita ogni 
lode per la caritatevole Iniziativa presa, 
e, conoscondo il buon cuore dei pai-
marini, non motto punto in dubbio che 
tutti gareggeranno nelle offerte, e sarà 
una vei'a provvidenza in questa sta­
gione per molti poveri scolaretti, privi 
del più necessario. E sarebbe- anche 
ottima cosa che si esperissero al più 
presto passibile le pratiche per la co-; 
stituzione del Patronato scolastico, ohe 
dove è in vigore apporta tanti benefizi 
ai piccoli scolari (lolle classi diseredate. 

Datò il buon volere del' suUodati si­
gnori, sono certo che questa santa i-
stituzione non resterà un pio desiderio, 
bensì presta so ne godranno i benefici' 
effetti. effe. 

. Dichiai«azione> 
In seguilo all'incendio sviluppatosi 

nella nastra casa d'abitazione in Mari 
tinazzo, ci sentiamo in dovere di ester­
nare la nostra piena saddisl'azlone alla 
Compagnia delle Assicurazioni generali 
di Venezia por la leale liqilidaziond 
del danno, 

Un speciale ringraziamento porgiamo 
all' ing. Ferruccio Danese. 

Martlnaszo (Cassaoco;, 19 gonnaio 1899. 
Zanini Pietro a Luigi. 

UDINE 
Le Decime in Senato. La 

questiono dalle Decima — della qualo 
il Friuli si è più volte pccnpato pub­
blicando articoli di egregio "s compe­
tente concittadino — è slata portata 
ieri in Senato. 

Il ministro Finocchiaro Aprile — ri­
spondendo ad interrogazioni dei sonatori 
Pellegrini e Larapertico — disse che 
chiederà ohe sia riprosa allo stata di 
relazione il progetto di legge già pre­
sentata all'altro ramo del Parlamento 
sullo Decime ; in talo progotto prosen-
tarli alcuni emandamenti sull'argomento 
accennato dal senatoru Lampertico. 
Disse che terrà presenti le sue consi­
derazioni, poiché le transazioni o lo 

sentenze intervenuto apparteranno oerto 
non lievi modioazioni ni nuovo progetlo 
di legge. 

Il senatore Lampertico, nella''sua 
interrogazione, aveva pregaio II lÈIni-
stro, por quando presenterà un qual­
siasi provvedimento, di procurare di 
dire in q.uale ,s,tato .ai, .trovano le.,trau-
sazion' 0 lo sentenze, giacché in tale 
caso il futuro progetto di legge dovrebbe 
.(Subire iipri lievi .modifloazioai, ., • 

I) pitopno daali apeBxali 
d'apoento . Telegrafano da Roma 
che al Ministero del Tesoro furono.già 
proso tutto' lo disposizioni por il ritiro 
dei' boni di carta da una e da due lire 
0 per la rimessa in oircolaziona degli 
spazzati d'argento. 

Pep gì ' indualpìai i . Il r. Istituto 
Veneto di scienze, lettore ed arti, av­
verto tutti gli industriali cho intendono 
concerroro ai pi'emi banditi per le 
nuove industrie o por notevoli miglio­
ramenti introdotti in quello già esi­
stenti, che il concorso viene chiuso 
infallibilmente il 'ài del corrente rasso, 
e che poi- nossun mollvo vorranno con­
cesse proroghe por prosantara lo do­
mando d'ammissiuna. 

Presso la Cancelleria ilei r. Istituto 
gli industriali potranno avere tutte lo 
infoi'mazioni circa al concorso, 

PepBonaie g iudiz iap io . L'ul­
timo Uollettino del Ministero di Q. e Q. 
contiene la soguonto disposizione': Pol­
lone, vice-presidente del Tribunale di 
Udine, 6 promosso presidonto al Tri­
bunale di Rocca San Casciano. 

Aaìio notlupno« L'assemblea 
della Società dell'Asilo notturno, nella 
seduta del 16 corranta, votava un rin­
graziamento al Consiglio d'amministra-
zlono della spettabile Cassa di risparmia 
locale, per la gratificazione ' accordala 
all'Asilo stossO' di lire. 100. 

Approvava quindi ii conto consun­
tivo 1807. 

Nominava a consigliera la signora 
contessa Costanza Cretti di Costìgliola-
Kochler, e riconfermava a consiglieri 
i cessanti signori cav. avv, Daniele Vatrl 
e ùioyanni Uambierasi. 

Impp^ae ' ladreaohe . Corto 
d'Agostini Pietro recatosi a dormire 
all'osteria « Alla Colomba,» in via A-
quìleia il giorno 10 córr., rubava un 
paio di scarpo nuove, una .sciarpa di 
di seta ed una spilla d'argento,, che 
trovò nell'armadio dalla stanza della 
domestica Coron Maria, Usci quindi 
dalla porta ohe dà sulla via del Pozzo, 
seuza esser visto da alcuno. 

Lo stesso, rubava ieri a danno del 
calzolaiu Niconi Antonio, che riuscì ad 
allontanare dalla casa con un pretesto, 
un mat'tello, duo tenaglie, tra'trincetti, 
un paia suole ed un palo tacchi. 

Così narrano nelle loro denuncio 
all'Ufficio dì P, S. l'oate della « Colomba * 
ed il calzolaio Niconi. : 

Chi è la d e r u b a t a . Quella donna 
di vìa Grozzano che, come ieri nar­
rammo, fu vittima d'un furto dì circa 
200 Uro, ò la levatrioo Maria Caìnero 
Pisini. Sugli autori del furto non si 
hanno indizi alcuno e l'autorità indaga. 

R e d d e p a l i a n e m . Fu arrestato 
Deotti Giuseppe fu Qiacomo d'anni. 33 
da Udine, dovendo scontare masi 8 di 
reclusione per apprò'prliziòrié'Tndebiia. 

Pep d i a e p z i o n e il' Tribunale 
Militare dì Venezia condannava ad un 
anno dì carcere il saldato Lonna Ar­
turo del Distretto di Udine. 

All 'Ospedale vennero medicati : 
2anìnotto Luigi di anni 30, da Pasiaa 

'.di Prato,'pap; ferita l.aeerd'-ooatusa'SHa 
regione palmare ' destra prodotta'da 
causa accìdoniala, guaribile in giorni 
otto salvo complicazioni ; Bianchini Giu­
seppina d'anni 9 da Udine, por contu­
sione al braccio ed all'arto inferiore 
sinistro prodotta da causa accidentale 
e guari'nile in giorni cinque salvo com­
plicazioni ; Piva- Antonio di anni''15 da 
Udine, per ferita lacero - contusa al 
cuoio capelluto, prodotta da una basto­
nata datagli da un ragazzo col quale 
era venuta a diverbio, e guaribììo in 
giorni 6 salvo complicazioni.' 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 24 gennaio ' veniiita dei pegni 
non preziosi, ballettino verdei assunti Oi. 
tutto febbraio 1897 e descritti .nel­
l'avviso usposto'presso il locale ttelte 
vendite. 

Occasione favorevole» 
Presso la • calzoleria di Demetrio Ca­

nal, sita in via Cavour n. 3,'trovasi 
in vendita' un forte deposito di calza­
tura per uomo a lire 9.50 alpàio,. 
produzione udinese. 



IL, F R I X J L.I 
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C h i a v i fil»0»«fs. Fu rinvemito 
e . v e n n e deposi ta to presso il Municipio 

^jpPetti dispensa wisile. 
^ i ^ T o n o o : 
ilf'MangiUì maro}i. Benedetti n. 1, Man-
« litli maroh.i'tónoeaoó 1, Mangilli marob. 
,;'FerdiBanddfl.' 
>̂  li siAialeRienttt al Foglio 
JBei»lodl00<l«IÌa R. f>i*of ettupa 
S i lllllnO|'N> 57, del 14 gennaio 1899, 

'•• contiene: - , 
'ir La Deptttailiittt'provindale di Udine avvi» 
;ehe «Ile flce'S pom. del glotno 31 gennaio 1899 
I greau l'uMii usti* Deputaslone si addiverrà al-

ViaosQk) pw l'sppalto dei lavori di ordinaria 
, bwatenfipnii liti jdata in legname ani torrente 
'MedUQâ ltingb la strada provincìaie maestra d'I-

r lìtlia, ea'elttaa la forbitura della giitala pel rlaar* 
ìslmantà dwla fflassiooiata, par il quinquennio da 
.1 genntio IW a ili dioembre 1903. 

•ff — la Deputazione provinelale di Udina «v-
'tlsaohe «Ile ora I firn, de! giorno 30 gennaio 
!i{8(l9 presso l'aceto della DeputaBloao si addi­
verrà all'iuoitnta per l'appalto dei lavori di ma-

'Àuteo îone^ della strada provlaoiale dal Monte 
OtDse che dal bìvio per kia^eao, trar Ovaro, 
Ql)^lilins> Blgolato, Forni Avoltcì, mette al 
iHÌiiiFta, bellunese verso 8appada della complee-
BlvM&l i^ , <" «otri'SSlìlS, escluso le tra-

M I î l>i"tUi N iialwiMnnliì da 
' SI dicembre 190:1. 

verse 
I gennaio 

. it >^T*£tk'I)eptUuionQ provinciale di Udine av-
?-visa'K alle 6re 2 poni, del giorno 31 gennaio 
°J899 presso l'ifflioio della Deputazione si addi-
' Verrà allHncantò p.!r.!l'appalto deî l̂ vori di ma-
.'DuteMiolie! de{la atréda provinciale Maestra d'I-
' '.lalia — seslonè seconda ~ olio da Casarsa, por 
•̂  Pordenone, Fontanafredda, Bacile,-mette al ponte, 

sul torrente Màichlo in confine'eolla PCovincta 
^'$i Treviao,, delU complessiva estesa di, metri 
' 20934, escluse le traverse Interne degli abitali, 

pel quludueniiî  dà' I gennaio 1899 al Si di-
,:<iemllrJ.lB03. . , 

.>'.y—tLa.Deputazione,provinciale di Udine av-
'tisa che alle ore % pam. del giorno 30 gennaio 
'yS99'pn)ss'6'l'Ufficiò'delIfc-DetmtaiIone 'si addi-
• •Vetrj» all'Incanto ipet l'appalto M lavori occor-
'vfentì por lo (gombrq novi anlla strada provin-
;> olale'air Monte 'Croco dal btvio.per Ampezso al 

«onSnI BMMese' «tlsCSappad*' della eomples-
'"•iva estesa di metri 31657 per il quinquennio 

dal I aprile 1809 al 81 mano 1004, 
g:,\ _ 0 Comune di Pelcenigo avvisa cho nel 
,,||iorno 87 gsnnaiu Alle ore 9 ant<-nella sala del 
' Jinunicìplo avrà luogo il primo esperimento d'asta 

— Martello Antonio e Luigi, fratelli, fu Oo-
i.menlco di Pordenone rendono noto ohe nel giorno 
VI4, mfho 1899 ore 10 ant. avanti 11 Tribunale 
•di Pordenone seguirà l'incanto, sul dato di lire 
'• 16938', degli stabili in odio agli eredî del fu An-
; 'ionio'Toinlettl, .e della sìgnora'iLtiiVfHùiaBa-
-;vasliil/ved.,>Tóffoletli, tutti di Pé|dtonO. . 

' ' ; '-Krii|tfOli' O'aldls Alia' pasticceria 
•|)òPtS e C , in Meroatòveccliio, trovansi 

yjlùtti X giorni krapfen, caldi. 

|{i Apiiaptamento .d'affittare, 
'•'in piazza Valentinis, n. 4. 
;5 . Rivolgersi all'Amministrazione del 
•.•ììfriMi, , • . 
>Vl .|̂ #aa!sr!<> In quarta paeinai 
ìf.'ff^inina Migùne..' \ - ...' 
"•'•-'ffùenVe paìiealmenU ~ A. Tenoa. 

••''MagmiUiW'e'ipnotismo — D'Amico. 
RiooioHna — Longega . 

CtRII^VALE. 
POP ilif aglione dalla " Dan-

:té'ii> lei*,!, s'èra al « Minerva » la brava 
,flrfillestra;?l'e.l «'Consorziò iilarmonico » 
esegui il -walzer ohe il signor- Gual-

;,par(J,o .Zartlinj ha dedicato e. donato 
-Alla «Dante Alighieri». Il ballabile fu 
•trovato belljssitóo dal pubblico ohe as-
'sisteva.Jtlle'proiìe, e non altrimenti 
•î afÉt; giudicato- sabato -sera, 'al grande 
negl'ione'd'ella ;';«pa6tè>, il quale ao-

!,<fé,nna a YO.léf '-superar?, in splendoj^e 
quelli dogli'anni pitssàti. : 

Osservazioni meteorologiohet 
', Stazioiie di Udine — R. Isti,tutò Tebmco. 

,18 . , 1 . J 8 9 9 ore 9 ora 15 eres i IO 
ore 8 

Bar. fldt-as . ft 
Alto m.ni8.10 

l i ,» ' 

livello, dal p ia^ 754.0 .758.9 751.8 767.8 
Un^du relativo 74 , 6 8 . 78 
8f|iti>',de| cielo. ptov. seteno misto sereno 
Acqua, oad. min. OZ — —, —. .Vò|ocità',è dire-. , ,. , '^i()ne'délvefl,to.' 
Tota.'oe'nligr.' ' 

4.B 
4:2 

' 'j.è'w 
8,9 

1.8E 
5.2 

I.B 
"43 

PROCESSO FERRO. 
Questa njftltijifttoominoìa.a-avolgsrsi 

prtàscs II 'notoo Ti-lBttride 11 •pròoess'o 
contro Ferro Carlo, ispettore dei vigili 
urbani; processo pel quale molto si 
appassiona spooialmenta ;U/Jninuto po­
polo della oiitti, 0 per la qualità a no-
torieth dell'imputato 0 per gli addebiti 
gravi ohe gli vengono fatti, come ap­
presso à specifloató. '_ ,.,-

Capi d'Imputazióne. 
1. Furto qualifloato per essersi ' a 

scopo dijluoro a saijza il consenso del 
proprietario Comune di Udine impos­
sessalo di una quantità dì legna di 
faggio non precisata facendola dalla 
chiesetta di a, Giovanni ove era ri­
posta alla sua fedo per ragione del suo 
servizio trasportare alla propria abita­
zione nell'inverno 1897-1898 (art. 404 
n. 1 ood. pen.), . .• ^ • '^, 

2. Concussione'continuata por av''6re," 
abusando del proprio Uffloio, òostrottO 
persone ohe per ragione di osso ei-ftno 
in rapporti di soggezione verso di lui, 
a consegnargli denari ed oggetti, e cioè; 
, a l in perooohie, volte,! spedialtneate 
verso la Arte "del IBST'I^iani Vli^ginta 
ed Enrica a dargli della, fcutta ^ del 
loro negozio. '1 

b) nell'ocoasiona doljexofsa nel 1865, 
90-97' PtìtrozzllOéoilia i dargli par.ogni 
volta, e par otjen.ore di potei- o'sou-
pare .maggioro' spa^io'pubbiioo, un fia­
sco di vino. , , , • , 

0) nel marzo 1897 a dargli in com­
penso dell'opera sua .per avere il par-
messo di esporre i propri mobili da­
vanti la sua bottega 'in uno spazio con­
testato; Riooteltì Enrico a dargli'nha 
lettior.! del valore'di lire 4ó. 

(1) in epoca- impraoiaata' dal-maggio 
al luglio 1897 'Valle Eugenio- a,-pa-
gargli una.lira' sull'importo-di lavori 
da lui eseguiti pur oontodel Municipio 
di Udine nell'uflloio e nell'alloggio'-del 
Ferro stesso. ' 
, e) in epoche, iteprocisate sppilìttlpejute 

dui-ante'la'stagiono di" Carnovale Bai-j 
nello Maria a lasciargli proiidoro.frutta' 

•(malo, noci;', ecc.), nel Carnevale 1897 
trenta contasinii, por una domanda di' 
concessione di postuggio ' , 

3. Di oorru'zion'a per avare accettato 
per un atto del. suo ufficio la. somma 
dilll-è 2 nel'febbraio J895daFerugl!o 
iMarla; 
. 4. di peculato per avere in epoca' 

impreoisata circa tré anni addietro, 
facendo figurare un maggior servizio' 
prestato da Pasqualini Pietro e Got­
tardo Domenico còme spazzini straor­
dinari municipali, fatto pagare dal 
Comune al'^tnedesimi lire otto in più 
del dovuto fièr pagare il debito ohe 
teneva versò le loro mogli per bu­
cato da esse;j|atto per Itii. 

Parlamento Nazionale 
'''' ''-"dóiliM'iiì" ilWrilooiiìà.' ' ' ''''' 

Seduta del i8, . 
Presiede Saracco, près. 

Si continua la discussione degli ar­
ticoli del bilancio di grazia 0 giustizia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Un pio desiderio. 
flom.1 19 —• Si ricomincia a 

mettere in ^iro la chiaocliic.ra 
delle dimissioni. dell'on. Gar-
cauo. Ve Itt segnalo, per solo 
debito di ci-onacti. 

Un progetto sugli anarchici. 
Roma •/5'—," Quanto prima 

il Governo presenterà alla Ca­
mera, concretate in un progetto 
di legge, le deliberazioni che 
sono .'State pfese nella. Confe­
renza contro gli anarchici. 

Corrisré .commerciale 
8ete<', 
Milano, i8 gennato. 

he rlòhiaste non mancarono sul mar­
cato 'odierno 0 la rinforzata, sostanu-
tez'za dal detentore, -motivata come so­
pra, è l'unica causa dei minor numero 
di af^r! .fatti. 

La-fabbrica ha sèinpre dei bisogni 
più 0 meno urgenti, tanto in seta greg­
gia ohe lavorata, ed i vàrii prezzi con­
chiusi confermaho ogni giorno la loro 
tendenza a migliorare. *' ' 

Gli altri prezzi pretesi pei bozzoli, 
specie par la balle qualità, che son6 
rare, hanno fatto riflettere i ' nòstri 
venditori, i quali sii ' mostrano meno 
proclivi ad impegnare i loro prodotti 
anche a lunga scadenza. Uealmonte 
oggi il possibile ricavò dei filati è in-
fol-iore al costo attuale del.lamjijeria 
pi'iiSa, Aiti'v Ib 'ftpèsBi''annfes§. ff 'l 'k 

Bollettino della Borsa 
UomE, 10 gennaio 1390. 

Sono da sentire 19 testimoni d'accusa 
e 21 di difesa. 

L'imputato è 
Caratti e Levi. 

difeso dagli avvocati 

Il dibattimento durerà due giorni. 
' ' ^ ' i 

Presidente avv. Zanutta ; giudici Delli' 
Zot'ti e DalltOgliò'.; P. lA. avv. Ronia. ^ 

( massima . . . . . 0.7 
18 J Temperatura ! minima . 1 . 8 

( ( minima all'aperto 0.1 

10|Tomperatnra|sL1S:;;ii';p,rti t .l 
Tempo pratabiù: 
Venti dobijli intorno ponente! Cielo sereno. 

Cponaca _giuili2eiai*ia 
' ' ; Tribunale di Udine. 

• _'_ Udienza 18 gennaio. 
• Lonijerò Pia.tro dj Àrtegna imputato 

di,omicidio .colposo fu condannato.a 8, 
, masi .di* reclusione e BBO lire di multa. 

j ' i.*-'OonielU. Antonio fu Francesco e 
- CernsUi;Maria fu Carlo,da. Nimi^, im-
'i;putati..di idiffamazione.a danno dall'ing. 
^.Corvetta,: sindaco di Nimis,. furono oon-
vdannati, il primo a 5 mesi di 'veclu-
|>si'on^a J350 lire dii multa, la seeonda 
'•••a'"3"'"m®i'di'~Mtìlilsionè'.e 100 lirS'di 

multa, ed entrambi in solido nella spase 
e danni. 

L'ani?» è atfollatissiraa; II, Tribunalej 
entra alla ore 10.30. .D'ordine dal pre-
sidijnta •vengopo,,fatti,sgoinbcar.e i,p,03ti'|. 
riservati.',,. ' . '• ' ' i 

Viene introdotto l'imputato Cai'lo" 
Ferro, ohe si qualifica incansiirato., IL 
presidente gli contesta le varia impu-; 
tazioni. 
'. Entrano i testimoni. Patrozzi Cecilia 

manca alla chiamata e si giustifica con' 
certificato medico. Fra 1 testimoni si' 
notano li sindaco co. di Trento, l'as­
sessore avv. Maasso, l'avv. Capellani; 
il signor Gipv. Batt. Rea, ildott. Màr-
zuttini ed altri.'' . ' , 

TK? JB33 JP^^ T T " 

BENDITA «su-18 ,gen. 19 
:IMiaua SI 'It oontanti. . .„• 

•' •„ fino mese •. .-'/'* 
Betta 4 Va ex oonpontt'. .'̂ i . 
Obtiligazioni Asse Bcole's. B '"/i 

OBBUClÀZmi 
Ferrovie Meridionali . . . . . . 

„ 3, % Italiane ex coup. 
Fondiaria Banoa' d'Italia 4 % 
' » . B.fl/i Banco di Napoli 
Ferrovìa Udiiie-Pontebba . . • • 
Fondo Cassa Risp. Milano 5>7o 
Fraatito provinoia di Udine . . 

m.om 
Banoa d'Italia ex conpoas. . . 

t, 3à Cdino . . , . . . . ' , . . 
„ Popolare Friulana . .. . 
ri ' Cooperativa Udinese . . 

Ootonifloio Udineas ex ooupon:] 
„ Veneto. . . , . ^. # 

Società Tram via di Udine, , .' 
„ Ferrt Merid, ex coapbns 
„ Ferr. ^dit excoupons 

Frangia ohi^nos 
Germania « 
Londra , 
Austria Banconote . . „ , 
Corono '. .'."- „• 
{Napoleoni „ 
" U L I I M I DISPAOOI 

Ohiusnra Parigi ex couponk. . 

Teatro Nazionale - Udine. 
Le rappresentazioni del Cinemato­

grafo Lumièra volgono alla fina. Oggi, 
giovedì, alla solite ore si daranno i 
quattro ultimai esperimenti con l'attuale 
programma, 'Venerdì e saldato, onde a-
derire alle numeroso richieste perve-
ijute all'impresa, varrà,ripresa la « Cor­
rida de toros » in diaci quadri, ad ,11 
programma varrà completato con ' la 
seguenti vedute: 1. Partenza di:oiolisti, 
2, Sfilata di carabinieri, 3. Duello alla 
pistola, 4. Bagno di Diana a .Milano, 
5. I pioofoni in piazza S.-Marco'.a Ve-

' nezii), 6.. Danza russa (cpn accompa­
gnamento, d'orchestra). , 

Domenica 2̂ 2 corr. ultime quattro 
'rappr'fseijtazioni, alla 15, 16, 17 e 18, 
con'l'ddisrno programma. 

09.80 
9095 

109.-
fl9.'/. 

334.-
318.-
B08.-
5 i a -
458.--
495.-
882. -

.108.— 

1080— 
135. 
185.— 
35 . -

1850.— 
4 0 8 . -

8 0 . -
787.— 
550. 

108.01 
133,10 
87.28 

'81.60 

92.60 

,99.90 
•100.65 
109.'/, 
99.-• 

334.— 
318.— 
608.-
518,— 
456.— 
485. 
520.— 

1014.-
1 4 0 . -
1 4 0 . -
3 5 . -

1375.— 
2 0 0 , -

8 0 . -
741..-
m.-
108.05 
1B3.40 
27.22 

225.'/, 
;118 . -

21,58 

92.BS 
Il cambio dei certificati di pagamento 

dai dazi doganali è fissato, pe r oggi a 
108.05 

La Banoa di Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio sagnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile,". 

Pfeg- signor Luigi Sandri! 

SARTORIA MARCHESI 
Mercatoveochio , 2 — U D I N E — Itteroatòvaocliio, 2 . , 

Brande assoptiieiito stoffe altima novità 
pei* confezioni su misupa. 

Taìjlio. oonfeacionoi prezzi e fopniÌui*6 
tia non femore confronti né oonoorrqnza. 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Calzcitti in lana e filo —̂  Maglie 
e calze per ciclisti — Cravatteria — Impermeabili ,in 
Loden e .Caoutchouc — Ouanti lana e novità — 
Bretelle novità —- Portafogli e portamonete — Sopra­
scarpe di gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) ! . , . ( . » 

(Via Paolo Sarpi H. 8) 
Interessi su depositi di-danaro: , ' /.. 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ ' ' "* 
, Nominaim :. 3 ?/4 Va 1 .K««O 
a Conto Corrente . . . ' . . . . . à *lf''U>'''iif^mi 
a Piccolo Risparniìo con Libretti al Por- \ MobU» 

tatare e Nominativi . . . . . . 4 % " ) . ' . • 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui • Buoni di, Cassa 

interessi di favore. - • ' ' ' ' ' ' . . . 
Alle Società di Mutuo'Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di' favore. 
HB. I l ibretti tutti stono gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi , interesse 
S a e % ,a'seeonda delle scadenze'; esclusa qualsiasi,pròv!'v'ig|one!f, 
f, , ..l|p|ifi-,CjD'pi^nti-. garant i t i ed antioipazioni su'^va-''^ 
fori, interesse 5 a 6 °/o- ' . , 

Servizio di,Cassa e di,Custodia per conto terzi. " 

La Ricamatrice Moderna 
QioritÉ Pettinala il Mm ts fi 

Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av-
•verta'quelli cho"avèssei"o bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, alle ore 12 merid. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
A M A R O G L O R I A e lo ho sempre 
trovato buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma.la ultima due bottiglie ch'a Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stosso noma che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni ?ono — esercitava farpjacia qub 
in Udine!, Naturala ! Il mondo,_ invecn 
óhi'ando', peggiora, e quindi'; l'è"''amaritu-
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G L O R I A è poco alcoolico, ha sa­
pore- arùjiiatioo"gradevole,'o,% davvero 
appetito. Ècco quanto dà un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1898. 
' X Lei dovotiaaioo' 

oav. n/f, dolt. Fernando Framolini 
Chirurgo Primario deirOspitslo Chilo di Udine 

doooute pareggiato di mediiiina operativa 
nella B. Universitii di Padova. . 

'Di grande- formato contiene un foglio 
grandissiino tutto di ricami per fazzo­
letti, servizi da tavola', fodere, lenzuola, 
tende, tappeti, pagine, d'album, porta­
fogli,'ecc. • ' '•• 

Dna grandi tavole di monogrammi e 
nomi da ricamare, staccate in modo oha 
in fin d'anno formano- un bellissimo ed 
elegante Album. 

Una copertina con un'ampia spiega­
zione dei ricami contenuti nel giornale. 

Abbonamento annuo Lire IO-Se­
mestre Lire 6-Ogni numero cMt; 25. 

Chiedere numeri di saggio all'.^m-
ministrazione dàlia RIOAM,A'TRICE 
MODERNA in Torino, piazza Castello 
angolo via Roma. ' 

a Polvere Rosea 
a base di china 

per ìibiaBeMFe i denti 
senza distruggere lo smaltò 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarinl di. Bologna, ' rinforza e presar.va 
i'denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

> Una, scatola c e n t > 5 0 . 

Si vende presso l'Amministrazione 
dal giornale IL FRIULI., 

N>! »u SI lui.' 0 !!|. Il tu III H U itili. ìSn, 

EMPORI VM 
RIVISTA-MENSILE 
I I L V Ò T R A T A D A R T E 
^^LEITERATVRH 
SCIENZE EVARIFrA 

ACQ'JJA D l P E T A N i - -
che dal Ministero Ungherese v^ijije pr^r' ", 
vettata « La 'aal«ilài>e,,.. pie'oi ^ ' 
medaglie d'oro — Diie di' 
plomi d'onope; — MedaBiiA 
d ' a p f e n t e a Nàpoli al IV .Congfèsso) 
Internazionale di Chimica e Farma'oià; ' 
nel 1894 — D u e c è n t o c'ertifì»' 
aa1;i<,italian! in otto anni, ' l't' . 

CiJhcessiònario per l'Italia A> V. 
Raddo, Udine, Suburbio. 'Vìllalta, 
casa marchesa Fabio Mangilli, - , . *. 

Rappresentante della V.l T A l* É •' 
inventata dalchimico Augusto-Jona:m 
Torino, sìirrogato di Sicuro affatto.- In»' 
oompapalilie « salutnpé al ùpd, 
sempre innocuo zolfaio di fam'è. per , k . ' 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. -' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLBi SCUOLE DI VIENNA 

Visite Q Gonsultj dalle 8 alleJ 7. 
U d i n e - Via del Incute, 12, - Udine', 

Signore! 
I yostri ricci-non si scioglieranno-più' 

neanche'coi forti calori dall'astate, se-
farete uso costante, della ' '" : -

11Ì66Ì01ÌÌ" 

• aTAtlANO ' D'ASTI • aKAftCnV 

dei capelli 
preparata dfù. 

F. Rizzi-Firenze 
.P r̂ aderire alle 

continue rict̂ ieste 
ELVute da ogni p&rte 
per !a piccolâ  bot-
tigiÌÊ  ddUa laoto 
rinomata ]R.IooloIlxia. venne -ora 'posto'"''' 
in commercio il piccolo flacon pure in elegante, 
astuccio, con anuoaao il relativo arrìcoiatore 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ot^emiio, 
è una ffaranMa'''del suo effetto. 

Ogni bottiglia àV'blegante'auatucció con an­
negai due arricoiatori Bpecìàli ad iatruzione ' rela­
tiva: trovasi vendibile in tJdine presso l'Ammì- -
aiatraxione dal VriuìU a X J . S . 5 0 a i .ESO. 

Orario rei>i*ovlai"lo 
(Vedi in qnuta pagina). 
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V.e ing.er5aQjii pe r M Moduli «t nm^,^i^o qsclujfiyamA^^Sie y^pap.-» ì'-\niiipiv.n.ty.i^à?^am.-||^it. Gioynaìe «i 'UdiiB»" 

^ —-i—ai4|-^ _ — - . -
iSOB-D L' A Ĉ  Q U A 

. , l » B | i r i ] H A 
i ra i i i ,«;»ti slsl«;i|t'i .* 

T .1 I 1%' » O U 1 

' T I 
M|i(;ui(il», cosMcrvit « !4Vihiii|in I C|i||iulli a In Itnriia 

| n t a n t « ' i t i i i < d n l a t e s i w fr^Mcu «• pn l i t i i . 
G ARDERSI IHKLE ' IMITAZIONI E O O N T R A P F Ẑ 0 

ed oiigore éioipro «bll'etichetta >I lioine d«t prodt|ttflrl 

A. 
via Torloo, IS — 

4r. 
j ^ I f c ^ d i » 

ODRA 

E .rico Mason chincagliere, Fra,i 

venda ttnto profiiirtot» fh» ilnfdqr» in fl^lo a If. 1 . 5 0 9 L. 8 oii in h^\0P ? W i ! i » U .^ e,,!,. , S » R O ' 
T I o«osi (/« <« ' ' ' ' ' ffirmnci'sli. Droghieri e Prpfutt^iqri fiel Megno- , ' 

koszi parruoi-lueri, Er.i.,co3co Miniiini drojthìert), A. F bria firmacisti — S. M(lniani> dn Silvio Boranj^n fnrroacista — ;A 
fd da Eogeoio Orlandi é dai Fratelli Lirise — ^. TolnUMo dti OhiiHii |faf|naOjista — /V, lf.)t4tol>'ia da A. Q,e.t,toJi. 

« c a n n i l n l i . 1 . H i e | 0 1 l ^ - O , Vii) 1' fin», l'i, ^ < l * m ( . — All'i spijdifiuiii per iiucci ^pnstoje iiifaiunsern'l-jent. , 8 0 

d r t S l f i T i mféSm e d o K I o y t r i 

segreta" CBJenpor^agio in genere) non gii 
del i i t ó S A ^ l f toriaenta, 'Mjicbè distrj 

l i t i ^ M à c - " - ' — • ' • ' - • 

e n o u u p p u r e n t e i n n t i t e dovrebbe essere lo Scopo di ogni n t -
malatoj ma iayecc moltissimi sono-coloro ohe affetti da tòaiattie 

— gftMdano che i far «conparire al più presto l'appafanxj 
. . „ j i »i. . j , , ^ _, jLi . . . 1 » 1 . < • . ' * " & * " • * !""• '^")SS^ 6 tjadiciUmeute la « « a m a & l'ha 

drMolM r * V <»o W* sdowra lo astriBgcntPdaìiJosissitni 4 « « l a t e " p r o p r i a ed a quella (lePa p r o l e n a n e l t u r » . Ciò s a c 
code tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIO( PORTA dell'UuÌTBWìtè''Si Padj?a, e della 
I n j e a i l o a e B a v e l l a che c o s t r l l é n ! l . - ' •" '"< 

Queste p i l l o l e , c|Ccoifla69.;oi!lBai 4roiitadne annoi di successo incontestato, p^r le suooontinne e perfette •'jiarjgwiti degli 
scoli si recenti ohe cronici, sono, come lo attesta il valente dottor M a s t i n i di Pi a, l'unib'ofeWerii'1'iàedio •Chi 'amcinenw all 'acqui 
sedativa guariscano r n d l e a l n i e n t e delle predette ,matattie'(Bténno?rafeie, catSi'ri' ' ali, e WstringimBiiei'il'orina). éll>ÌKit'|«lìC*JÌlB(S^ 
H B N K l i A M A I A T T I A . O^iji g^^ri^o y^siite nia,<ico-chirnrgicho.dalie 1 'alle 3 pò ( onsaW SilCte'pii* coirisp'óhaèHza;'' '"''"' . 

f f^ar a n è i M A M i a K » oho la sola Farmacia'Ottavio óalleani di Milano, con Li 'oratorio in Piazza SS. fie'tro e " ' ! 
•t a i ÈJk£ MJLJJJX '• ' '" '• N- ^' possiedo l a i f e d e l e e m a i t l i t t r a l e irle««(M' dallo' vert 'piitole del Pl-o- i 
f mm ^m»m mimtmmt, ^^^^^^^ ^^^)(T^ pQ^nip^ i,lell'Univei;..ita di; Pavia. ' . : • . • '' ; ' <| 

Inviando vaglii 
?ia Spadari, N. 15,' ' ' 

Itale di l i i r e a alla Farmacia A n t o n i o tmne» successore ali e a U c à i i t . • • ,con -'...aljorstorio chìmicq 
. „ , . , . " - SI ricevono franchi nel ^egiio ed all'estero i D m scatola pillole del Professore . l 'UlKi i i M o n t a a Un 

J|*R9«) al ' sPol jW, tar p.«iti8 oedtóiv», eoir i i thi j ione snV Modo'di nslW^ " ' • 
• BlVEhDI'TORU In U d i n e , Giacomo Comessatli, Pabris A., Comalli P.,'PilippnzzirGirol||iHÌ, H L. .BÌMÌOIÌÌ e i o r i i l a , C.ZasBiti 

e Ponioni farmacisti; T jp le»*» , Es'»"»»,'. r>. •»»„«.•! n a— n . . _ t>.^_f.^-. »i) ^ . a y S - i & l jiJL-h\:v ^ .^^iL-T , . :_, . ' ' . , ^ c . ' 

;c-.,'<8imi(ai{ j '«^i<iatìf *', ' agftovìc 
sala, N. 8, e sua Succursale Galli 

FÀTÌZràÌMWÌlIlPYLTHm 

IIAGNiTISMO t ffN'itTiSiO % 
^v:vi3.o ii«ni5me«mt;ii!fT:,P. ' ••;! 

La Sonnambula GIOVAt^NlNA dà, tutti i giorni consalti por malattie o-p , ! ! ;*» 
Affari ed interessi partioqlari su cui si d,isìijl«ri,ii,\ri!jce c^%|gll,c!ié P.#9"1S,4^r° j S 
dei buoni risultati; ojfpure circa '(a mimlera nella quale In "persona i a t e t e s s a t a c g 
deVe contenersi in oii'iluniiie affare^pàrtioolare.'cpibe (iure per •commeréib, ri- ^ . jg 
cerche,' "viaggi, i'mpiegiii,'9ohior,iménti ed »Uró'#'" j i p,?.5?a. iJevA^^ajiO ,4i. '^ow»Sfif?-(» 

• . r.. "^'^V • , ' ' i i ' l ' ^ . • i.-L ' : ! . '« .„ , . ' . . . ,<„ . l . l l ! . l<„ i :o ,» l , . ,« l l 1 Sigjii)ri elio i)pfldeg(no ifonsaUaJ-e par corrispondanzai-.iaBtodall'iltaliaiohei 

j.ljlill'esìero.'^oriyerapni) Jfl.idomimJp l'r|nf;ip>l' "l"»','!, 'S!i''.H5!l'°,f„?'' ??Ì"IHPB'^^! 
i . l l r e a dwtro lottem raccomandala, i^iiilgwai'a '«!«S!!HPti ,'W*wi,l««<*-V;' 
t Peschiera Secchia, N.,.14 p. r . JBOLQGNA, ' , ' 

[' Prof. PIETRO DUMIOO DirejltoraimBMaakì9 fl'Rliopwt.rio. , 

oi>u.*!ic<»aLO. ^R«Tei^ È uiil? a tutt% ;l»atUi!!lJll?i»LOi iàil Mm^ ' 
(Per avare un'idea d i l l i iinm-nsa importanza della C u r a P y l t h o t i do»esi por m o t e die a ichi iu Italia vi souu gi6 ,p ù di M u l i n i l a 

M e d l o l che l'aiJopOTOo sa so stessi). 

* i a Loz ione P ^ l f M " eia>^^sce ̂  
la neurosleni^f apoplessia, epiles­
sia, isterismo, mtcmnif) convul­
sioni, indelioUmento cerebrale e 
spinale, ipocondria, malessere co«-
iìmto, insbnniai iìritaUliià, dù 
sturbi del cuore, del fegato, e del-
l'apparato digestivo, «e . Onrae-
Bterna graduale, scria, ohe non 
calma solamente, ma fictt-^--

BAMBINI SANI 
|ROBUSTI,^ELUi 
l a n c o i - a tanti bambini gi-a-
|,oiU; deboli, rnaliiiìRi, ane- l , 

nlcl. scrofobai, oi-a ohe la 1 

Win, \ìÒBO più di un moBo li L 
T-trasforma Ìnmodoó}iei f fe" ; i 
1 nidori non Jlnìacono fiinrdl f 

j 'benetllrR questo illnsfrebo- " 
i,nefftUore nel t 'umnnità ì 
1 1,. 1,B0 ta sraftnln, per I 
l posta cent, s o in più. Tro-'B 
j vaal in tutte la farmacie., 
I nivoìgei'si al dsposito m- _ 
I npraltì per l'Italia ,AA"G£0 A-,I 
I M1ÌR1C/.N STORKS, Milano | 
1 via Monte Napoleone, Ss. '1 
I laU'iizione viene npetlito | 
I yratis a àhitinfiue. 

TOSSE'CAMA, 
?piItlSd.iDoijMn1 

E uno «drop o I n g ' » " " " ' " «?* 1 
1 barami! nrei ttono facllmep'» ' » • 

I «alma la t i to E- iil_3«s*Uia! 
• e cornili u n j e n t S w ì i , ,-, _ 

a llUiKtr Medici, Il mielior 1 
1 Hmeillq «qno«c Lit?, Trota»! In lulte i 
1 le fiirmjele. L. 3,fW a\ tlacooe, P'r, 1 
li^oMn r.iini.ai in più- f 
ì Ueposllo sene «Iflperl 'llalUAnBlo 1 
J Amérlian Stare ; Milano, Ha Montt I 
I Kapoliùne, S3 c l i enpc i l l i ce rUt ru - • 
9 7l«ne grttth n cli^ig,— 

B/KQ' 

J ì Hov. I'arri'ci,ÌM:,U{st*iOo-I 
imi ina i i , Meilifìt. fe^tf lal ,^otì^l 
%détìono,(iiereAn casatìein^fire^u 

un po' (li r 

HlàOlJmiiijMfii». 
"-••' nilellorpuriisiileilBlrpQitiifl^B 

andate rdal.medici tojiMffB 
>.v..i<i ojrrogulo all'alio (Il ricino, al K 
l't̂ Kil"»», ad 'a lulii i vitelli Inuft-'M 
modi piireanti. — Sono preparutl v 

" accorgerHenn. Sono a baieiUturli 
(Imi r^SGARi 8A<3RADÌ. , _ 

, m trovano in tutte lo pei- I 
BmarlaParniaoifl aDroahei^e I 

Deposito generali per l'l(9(i* . 
. An0lo~Atnenaan Stores . 
I M I L A N O - V i a M o n t e N a p , £3 1 

L. a,7S, te&whQ tu tutta llM 
Regno. - S9Ì soaiole L. S,m 
fi^nfloidappertutto, '̂w *H 

OnAHIU IJKUttflVlAKIO 
Partente 
DÀ UDWSH 
M. 2.— 
O. 4.45 
M.» 6.06 
D. 11.25 
0. is.ap • 
0. 17.30 
D. 20.23 
(•) QttestO 
t*.*) Parte 

Arrivi 
DA V B N a Z l i . 

& W^ 
0. lO.BO 
D. 14:10 

Mii'^WSBi 
j a . 18.25 
Ò. 88,25 , 

treno 'si' toma' a ' Pb'rdéndne. 
da Pordenone. ' 

A V S M I l z U 

7.— 
8.57-
9.48 

14.15 
18,20 
82.87 

Ari**»' 
A UOlMBj 

7.43 ' 
10.07 

8 U 6 . 
23.50 ' 
8.45 i 

DA*UDWK' 

l ! 1.50 
M. 11.30 
M.'1B.B8 
M, 80.40 

A^COVlftALB' 

11'.58 
'18:a7' • 

ai.io • 

<iA'>oMi>«i;tt 

-. 12.26 
ti. mxi> 
M. s21.a5 

" 1 oniNl 
;.34 

-*1B 
17118 

.1,81155 

' DA' UDINB 

1 M; .7.61' 

1 W. 17,85 

À p d B i l o ' a ì i . 

' IO.- . :. 
,.':15.5.1, 
, 19.?3 

HA P O B T o b i t . 

;M." 8i03.;" 

,H. laW' ; 
<:9L45 

DA.UDl t ìR 
0. 602 
D. '7.58 

0. 17.35 

A PONTÌinBA' 
8.55 

, ,9.55 . 
13.M„ 1 
19.10 • 
80.'45 

D A ' p ó i m i B B A 
0. 6.10 "! 
D. 9:88 

„q, W.39,,, 
% 16,55' 
'•D. 18:39 

.' .. i 
A t m i N B 

• f t - i 
'U.05 1 
,17.06 : 

DA inf lu ì» 
0. 3.16'' 
.D. 8.r-
M. 16.48 
0. 17.?5 

A T B I E S T S 
7.33'^'" 

10.37 i 
194» 
80.30,.., 

» * i m i B T g 
À. 8,85 

'M, 9, i-
.;D; 17.85 •-
M. l?ft..45 

• A, ,IIDlN!t| 
• 11.10 • 

18.66 1 
, 2 0 . - - 1 
, 1.35 .' 

BAfl-^n»»"» 

i k 
M. 14.50 
0. 21.04 

ir.20' 
19.45 
83,10 

*»•»« 
18,— 
19.89 

D ^ OASABSA A S n U M B , 
0, 9,10 9,55 
M, 14.36 15.fe 
0. I8,4|J 19,85 

D A i S P I U S I B . A OASABeAl 

,0. .?,05 .8,451 
M, ,13,15, 1 4 . - ' 
0.' 17;30 l i l b l 

DA OASABSA' 

0. 5.45 
0. 9.13 
0. 19.0? 

A p o R T O a a , 
.6,88 
9,50 

1,9,50 

DA POBTOGB, 

0. 8,10 
o; 13.05 
0,, ,80,45 , 

,•,8,47! 
13.50! 

•if^i 

(?)..Quaato.jtteno.part8 .da.Cetvignano.,. ._ 
Coincidenze: Da Portogruafo por 'Venezia alle 

ore; lO,'M)J»80,^?<,Da ,Veno:!l« pm.Idejte alle 
ore ,1,55, 12,35, $0: e da .'Venezia per Udina 

1 •àllB'!)re''7.B6,18«6.' ' . . . ' „ , ' ' . ' . ' " "'•' 

' PAr:teììzg^ Anfivi 

•W-fib^P'!»"'; 
R, A; inao 13,-

.1,6.3! 

Airiti 

n.Tol s.",x,''!8.?5 
-- ,.;'A; 15.30 

i'T.-Ì8.45 
13.SS 

Un solo lavacro co^la P y U h o i u rinvigorisce 
l'organiamo più ohe d i c c i d p c c l c . Einforza, < 
0 ringiovanisce inervi l 'k pelle,' 'tutb l'otgiini-
smo, in modo facile o.meraviglioso. Felici coloro 
ohe ne fanno uso anche nel hWno.IjiiPj'Ulron è necessaria non 
solo per le suddette nialatlio, mn ^"zjiindio a tu t t i colo,^0 9lieBS'' i' 
loro ministero ocomriiefòìo'sono olibUgati à'sforzi'mentàli'conti-
nui oome avvocati, letterati, slicerdoti, professori, maèstri, *ecc. 

j , , , , • , R ^ ^ n T ^ f f f l f r ^ W o i ^ ' j f n n f f 
,11 prò/. »»yl«h<>M che suieiii all'uliimo Con jre.ìso Medico dogli Stati Unii i henefici effetti della,,I,j!»»l,<jilc, P y l l h o t » ] 5»U.'.ergiiwa8J0, 

ino''dapl'ci41IUdlW'nBll6teàratéia'n^'|;wfj'.''"' '' ' " , " • , , ,̂  ' ' i 
' X a P y l t h o i i trovasi in tntte le primarie farmacie del mo.i^do. 

alla pijjli: 
• " 'R-J tSgWTtNW^i l* . , ( *» •» 'WOTlna . I Ju rgMMl i imo . (Usa esterno), 

L9fJS3(Mh«rBr.S.*naecssaj'Ia a' tutti cotoitt>''che per il loro ministero o commercio sono obbligati a sforzi nwtel i .PW'JWii ,come awocatil 
Uuerati, professori, maeslri, sacerdoti, uomini daffari, professionisti, ecc. 

^i^SBBEf^l^l 

Ih')ija«i', 18)89/,'^ Slji<iMw«ft B«idiiUiÌ8. 
,f , •! e • : i -" " ,i(, 

{ u f f i o ^ H i m ^ 

Vira arricciitrico insuperabile dei capelli preparala aai 
F R A ; T E L U R I B Ì * S l t e i t B | i | . t ó ' » o l g ^ g a t e ^ » s # • 
gliorei.dr'quante ve ne sono in caidjnercio. 

Uitpooisu SBCces3o.Qttentit«ijd-diM!if!6riinni è una 
r, .KHMB«it» .del suo mirabili;.i(%}to. 9|istn„bagnf,re ali» sera 

Si-ììte " B*W\W' p s s a n d o nei capelli perchè (^i|esii restino 
Vhi ^nléóiidiii4<i:itfe!'àrHcc!ati testando tali pè'r'Uns'settittianii. 

J mi\"j . Ogni 'bbtliglia' è''confezionata in* alesante•estnccio,. 
f j ^ ' con aliiiessi gli ariiicciatorì speèiali a.nuovoisietem»,- ,., 

^l^f ài'.v^^^K th'ituut^ìie a* Di,.i/»Oi'«iiiAfa,oo 
T S r . ' " 'PflB9s,il? generalo-presio la prolìiraeri» A ' w r t ì M I O ' 

f&sl.'lWmàj- •^•^- S»lv6toA. .4885; - . V f e « « l « ; , . 
S m à ., - J t e f > 4 > '„n,;F?''^° p reg io -PAmmimsl rpmab ' ' de l / 

^ 1 ^ giornale «IL' FRIULI ». ' ' 

"ITI-W •WT w rmr 


